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	LA POLEMICA 
Costa, «benedetto» da Forza Italia
An e Lega contestano la riconferma a commissario al moto ondoso

Sebastiano Giorgi

VENEZIA. Scontro nel centrodestra sulla riconferma di Costa nelle vesti di commissario al moto ondoso. An e Lega si scagliano infatti contro il ministro forzista Pisanu ed il collega di partito, presidente della Regione, Giancarlo Galan, responsabile d'aver avallato tale scelta.
«Una decisione che conferma come nel trasformismo veneziano Forza Italia inciuci con l'Ulivo, con l'inconsapevole complicità del Pisanu di turno che confonde la laguna di Venezia con lo stagno di Arbatax. Centralismo romano e centralismo regionale - recita la nota del segretario provinciale della Lega Nord Corrado Callegari - si sono alleati per sostenere in modo inquietante il malgoverno della città di matrice ulivista».
Un attacco duro quello della Lega in cui alla fine si spera sia il Tar - cui hanno ricorso molte associazioni veneziane tra cui Assonautica, Consormare, Laguna Viva, affiancate recentemente anche dalla provincia di Treviso - a bocciare le ordinanze di Costa. Assolutamente contrari alla proroga dei poteri di commissario a Costa anche molti esponenti di An di Veneziana tra cui Roberto Ferrara, Giuliano Luchini, Teodoro De Stefano e Pietro Bortoluzzi. «Tanto contrari eravamo alla nomina di Costa commissario, che con la sua politica ha continuato le infauste amministrazioni precedenti di centro sinistra responsabili della situazione che ha condotto Venezia sul baratro nella gestione delle problematiche acquee, altrettanto contrari lo siamo ora dopo aver verificato sul campo l'inefficacia dell'azione del commissario, che è riuscito a scontentare tutti senza avviare una controtendenza ai problemi e a sperperare denari pubblici per la gestione di un altro ufficio stampa».
Questo uno dei passaggi della lettera inviata da De Stefano e Bortoluzzi al ministro Pisanu. Intanto incurante delle polemiche Costa esprime soddisfazione per il rinnovo dei poteri di commissario. «Sono molto felice perché ora potrò portare a termine tutte le azioni ed i progetti portati avanti quest'anno. La proroga dei poteri - spiega Costa - è stata data perché gli interventi di carattere strutturale di riorganizzazione della logistica all'interno della laguna sono tuttora in corso e quindi l'emergenza non può ritenersi conclusa».
	
	


